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Giornali 
coloro che esercitano le 

'. massime responsabilità di 
' governo, configurano, or

mai, un vero e proprio 
scandalo. » 

Coloro che lavorano nei 
giornali hanno, in questi 
anni, cercato di fare del lo-

; ro meglio, e hanno pagato 
prezzi dolorosissimi, in al-

1 cuni casi con la vita, per 
! fare il loro mestiere. Ma 

quanto più si dovrebbe po
tere chiedere alla stampai 
Quanto più, la stampa po
trebbe e dovrebbe conosce
re e informare sul terro
rismo come sui mali della 
società o sulle idee e le 
sneranze che nella società 
vivono! 

Per questo si deve, però, 
fare quanto fin qui è stato 
eluso e negato: è uno dei 
problemi nazionali più de
licati e urgenti da risolve
re. E* il motivo per cui il 
festival nazionale che si 
aprirà a Bologna nel nome 
dell'Unità fra meno di due 
settimane sarà dedicato an
che al tema dell'informa
zione, della stampa, della 
loro • riforma, ' della loro 
espansione. Si deve fare in 
questo campo, un vero sal
to di qualità, per aprire 
tutti i canali dai quali pos
sa sprigionarsi non solo la 
libertà di espressione ma 
anche la possibilità di pen
sare, progettare e costruire 
il nuovo. In quella sede, 
in particolare con le rap
presentanze dei nostri dif
fusori, faremo il punto an
che sullo stato dell'Unità e 
delle aziende che ne ga
rantiscono la vita e devo
no sostenerne l'espansione 

, e il rafforzamento. Voglia
mo ricordare che questo 

: 1980 è per noi l'anno della 
. sottoscrizione - straordina-
- ria, che ci ha già dato — 

pei* lo slancio generoso di 
tanti compagni e amici che 
ringraziamo anche in que-

" sta - occasione — due mi
liardi e mezzo da investire 
in. nuove tecnologie. Con 
questi mezzi abbiamo com-

' pletato la trasformazione 
. dello stabilimento TEMI a 
Milano e prevediamo, entro 
sei mesi, di installare la 
fotocomposizione anche al
la GATE di Roma. * 

Non siamo dunque stati 
fermi, e, in condizióni pres-

•: socché proibitive, abbiamo 
' compiuto passi che ci con
sentiranno non soltanto di -
risparmiare nella gestione, 
ma anche di fornire un pro
dotto più ricco e moderno. 
Ma tutto questo sarebbe 
ben poca cosa, se, in que
sto-momento, non fossimo^ 
capaci di rinnovare e rilan
ciare la caratteristica che, 
ci fa essere unici fra tutti 
i giornali: la diffusione or
ganizzata, militante. Ai 
molti motivi tradizionali, 
sempre validi, che spingo
no m questa direzione, altri 
se ne aggiùngono, genera
li, anche ideali. Bisogna 
mantenere ed estendere, 
con questo o con qualun
que altro prezzo, il carat
tere dì massa dell'Unità: 
ne ha bisogno il Partito, 
che, in ciò, trova ' uno dei ' 
modi essenziali per vivere 

Francesca piange 

ALADINO 
Roma, 17 agosto 1930 

Matilde e Stefano piangono 
la morte del loro amico 

ALADINO 
Roma, 17 agosto 1980 

I compagni/e le compagne 
della Federbraccianti nazio
nale piangono la perdita di 

ALADINO 
e sono vicini alla sua famiglia. 
Roma. 17 agosto I960 • 

Giulio e Alida Borrelli ri
cordano con affetto l'amico e 
compagno 

ALADINO 
Roma, 17 agosto i960 

L'Istituto - piemontese di 
Scienze economiche e socia
li e Antonio Gramsci» par
tecipa al dolore della fami
glia per l'immatura scom
parsa di 

PAOLO FARNETI 
• ne ricorda l'impegno -in
tellettuale e civile. 

Giulio Sapelli ricorda coi 
amicizia e gratitudine intel
lettuale . -

PAOLO FARNETI 
ed è vicino ad Ann, David 
e Sofia. 

I compagni della Scuola 
del Libro dell'Umanitaria, ri
cordano, nel sesto anniversa
rio della morte, 

ALBE STEINER 
ceni Immutato affetto il mae
stro di vita, esemplare figura 
di combattente antifascista-

La cellula «Umanitaria» 
e la sezione «C. Marx» of
frono diecimila lire. 

Milano. 17 agosto 1980 > 

Nel primo anniversario del
la scomparsa del caro padre 

LANZA GIUSEPPE 
esemplare figura di militan
te comunista, di Campobello 
di Mazara. il figlio Gugliel
mo sottoscrive ricordandolo 
30.000 lire pei l'Unità. 

Campobello. 17 agosto 1980 

come grande organizzazio
ne democratica, di massa e 
di lotta. Ne ha bisogno 1* J 

insieme della stampa e del* 
l'informazione, perché po
chissime sono oggi le brec 
ce che impediscono che si 
saldi un muro uniforme e 
conformistico e che consen
tono quindi per tutti la cir
colazione di un'area respi
rabile, non stagnante: tra ' 
queste brecce l'Unità è cer-
tamente la più robusta e 
importante. 
- Di vìvere e di far vi
vere la politica come par
tecipazione continua, come 
intervento organizzato di 
milioni di persone e ' non 
come periodico sondaggio 
di opinione tra cittadini di- ' 
stratti o rassegnati a rotiti-
ne abitudinarie, c'è biso- . 
gno per la democrazia, in 
Italia ma non solo in Italia. 
Non è vero infatti, come 
da molte parti, in modo in
teressato si vuole far cre
dere, che la democrazia sia 
oggi esposta a minacce per-
che sarebbe troppo cresciu
ta e sarebbe diventata trop
po invadente. E' vero, inve
ce, che per sottrarla agli 
attentiti e alle minacce bi
sogna ulteriormente attrez
zarla, irrobustirla con la vi
gile e continua presenza 
del più gran numero di uo
mini e donne informati per 
essere consapevoli. 

Mafia 
in Sicilia queste contraddi
zioni esplodono oggi più 
acutamente. E più - acuta
mente esplodono non solo 
per il tipo di interessi che 

< sono in gioco, e neppur so
lo per quel che ha rapp're 

.tentato il sistema mafioso 
• nel più ampio è articolato 
sistema di potere della DC 
(che non va • identificato 
con quello deUa\inafia), ma , 
anche per l'indebolimento e 
l'assottigliamento delle for
ze democratiche e popo
lari impegnate nell'opera 
di rinnovamento. Vogliamo 
cioè dire che uomini come 
Costa e Terranova, Giulia
no e Basile si sono trovati 
a un certo punto — quan- : 
do cioè è stata scatenata 
una controffensiva di tut-. 
ti i centri di potere che ave
vano temuto un mutamen-. 
to — più scoperti per il 
cambiamento del quadro 
politico e per la incapaci- -, 
tà del nostro movimento di 
farvi fronte in tutti i mo
menti e su tutti i terreni- -, 
Compito nostro è quindi 
quello di adeguare la no
stra iniziativa, • la nostra 
lotta al livello a cui ormai 
è stato portato lo scontrò '•' 
ché^metie'in'discussione tà 
stessa' convivenza civile è ' 
democratica. 

Ma, intanto, c'è un punto : 

politico che è di oggi, del-. 
l'immediato, e che non pòs- ' 
siamo tacere: quale è la 
opinione e la posizione del 
governo su' tutta questa vi- \ 
cenda siciliana? Non basta 
certo che i ministri ripeta- '. 
no, ai funerali degli uccisi, 
le stesse litanie sull'impe-. 
gno dello stato a cui nes
suno ormai crede. Né basta 
certo, come ha detto in una 
recente intervista il neo-
presidente della regione si- •. 
ciliana Mario D'Acquisto, ' 
parlare della mafia nelle 
scuole dell'isola. Gli uomi
ni che sparano e fanno spa
rare non si fermeranno cer
tamente di fronte a una li
tania o una lezione. Il go-. 
verno non ha mai detto qua
li sono le radici, i moven-' 
ti, le forze, gli interessi, i 
gruppi politici che vanno 
fronteggiati, e come. '•-? -

E non basta neppure di
re. come ha fatto l'onore
vole Piccoli, che la DC de
ve « raccogliersi al più pre
sto per un esame attento 
e completo delle dramma
tiche condizioni > m cut si 
svolge la lotta politica in 
Sicilia. Tra l'altro, anche 
solo per fare questo, la DC 
dovrebbe mettere in discus
sione se stessa, il suo mo
do di essere e di governa
re. Un timido tentativo fu 
fatto in questa direzione, e 
pur tra contraddizioni, da 
Pier Santi UaitareUa: si 
scontrò con una realtà che 
lo portò dritto alla morte. 
Da allora la DC, anziché 
battere la stessa strada, ha 
mandato segnali opposti a 
quelli di una vigorosa ri
sposta ai terrorismo mafio
so, fino al punto da diser
tare l'iniziativa presa in Si
cilia dalla Federazione sin
dacale unitaria sulla dram
matica questione. 

E*'bene comunque che', 
sia chiaro a tutti che la 
lotta alla mafia non è pen
sabile e possibile se non si 
realizza una unità delle for
ze della sinistra e democra
tiche; se non si colpiscono 
gli interessi attorno a cui 
si aggregano i gruppi ma
fiosi; se non si mette cioè 
in discussione U sistema di 
potere cosi come è stato co
struito in questi anni dalla, 
DC e dal centro-sinistra; se 
non si adeguano gli oppa-. 
rati di polizia e giudiziari; 
se non *i fa luce — come. 
aveva chiesto la commissio-, 
ne parlamentare antima
fia — sulle fitrtuze rapida-. 
mente accumulate dagli uo
mini che hanno impersona
to questa sistema,di pote
re; se non ci sono da parte -. 
dei governanti comporta- : 
menti adeguati al rigore 
che questa lotta comporta. 

Ricordiamoci che Costa,' 
• Terranova, Giuliano, Basi

le e altri sono caduti pro
prio per far luce su questi 
punti. ', 

P. S. - A proposito di com
portamenti, avevamo c/iie-j 
sto all'onorevole Cossiga co-* 
me mai fòsse stato nomi
nato sottosegretario — agli 
Esteri, per giunta — un. 

. deputato repubblicano di ; 
Palermo protetto e protet
tore di un assassino a sua ; 
volta assassinato. Non ab
biamo ancora avuto ri
sposta. • 

Villaggio 
m nuove ed incontrollate, e 
se ne fanno rapire con esta
si e leggera • paura perchè 
sempre in questi casi arriva
no fino ad una specie di so
glia, di limite preciso, ad una 
zona off-limits. • 

I pochi che. per un eccesso 
di morbosa curiosità hanno su
perato le colonne di Ercole 
sono sconfinati nel magico 
mondo della follia. Questa cu
riosa testimonianza mi è sta
ta data da autorévoli suona
tori di strumenti a fiato, ma, 
ripeto, le mie nozioni di neu
rofisiologia sono molto, mol
tissimo approssimative. 

La risata provoca una con
trazione dei muscoli addomi
nali e di conseguenza una 
distensione forzata di tutta la 
muscolatura. Questa ' tecnica 
di € stirarsi* è praticata, 
istintivamente, dalle fanciul
le da marito al risveglio nei 
loro letti nelle case di cam
pagna, e più frequentemente 
da tutti i felini, i carnài e, co
me si vede in tutti gli ormai 
insopportabilmente noiosi do- -
cumenti sulla Cina comunista, 
dai vecchi cinesi nei giardini. 
pubblici di Pechino all'alba in 
quella strana pantomima che 
si chiama la ginnastica della 
tigre. "» • - • • < 

Lo sbadiglio tende agli stes
si risultati: una distensiov, 
benefica dei muscoli facciali. 
E' praticata da tutti ì mam
miferi v (uomini politici com
presi) durante i discorsi di 
Zaccagnini. • 

II pianto è parente stretto 
del riso, con segni però con
trari: il primo è deprimente 
il secondo è erotizzante:' en
trambi sono benefici. Lascia
no alla fine con la stessa sen
sazione di spossatezza, ma di 
grande relax, perchè entram-, 
bi sciolgono nodi o groppi > 
psicologici. 

Ma passiamo agli effetti 
psicologici, che da quelli fisici 
sono strettamente dipendenti. 
La risata ha, fondamental
mente, un potere terapeutico. 
Se una serata con gente disa
strosa, in un posto disastroso, 
con prezzi disastrosi e cibo 
apocalittico è stata caratte
rizzata da una sola, diciamo 
una sóla, risata superiore ai 
45 secondi, si dirà che quel
la serata è stata una serata 
riuscita. Se le risate poi so
no due o tre, la serata sarà 
straordinaria. Se poi le risa
te lunghe e spossanti sono 
state più di tre ci si ricorde
rà a lungo di quella come di 
una serata felice. 

Credo che la miglior terapia 
delta depressione, per tutte le 
malattie psicosomatiche sia un 
buon numero di risate giorna
liere. Penso sinceramente che 
difficilmente ci si possa sui
cidare, uccidere e forse mo
rire durante una risata: o se 
anche fosse possibile sarebbe 
la migliore détte morti augu
rabili. Chi suscita la risata in 
genere sono dei medium (i co
mici), o altri mezzi che, con 
tecniche e talenti particolari, 
la provocano negli altri. Le 
condizioni ottimali perché la 
comicità susciti la risata sono 
essenzialmente due: la prima 
uno. spettatore, un pubblico 
«incline* a ridere, e quindi 
predisposto verso U «medium*. 
La seconda è « l'aspettativa *: 
ora succede qualcosa che non 
farà ridere. • 

Analisi dei meccanismo: U 
pianto è segno tradizionale dì 
debolezza, il riso di superfi
cialità. L'eroe dei primi fum 
americani, oppure Hemingway. 
non rìdevano e non piangeva
no mai. lo sinceramente pro
vo grande emozione nel vede
re piangere un uomo tu di
visa da ammiraglio e ridere 
l'officiante ad un funerale 
mondano. Ed era qui appunto, 
che volevo portare U nostro di
scorso, sui suoni e sulle ùn-
maginL Se manca la luce du
rante un banchetto ufficiale 
al Quirinale e nei buio com
pleto, si sente un rutto cata
strofico. la risata è garantita 
e indotta da un suono che bx 
altre circostante non sunna 
la risata. Vex-presidiente del
la Repubblica Gronchi dia pa
rata dei 2 giugno di parec
chi anni fa, o U presidente 
americano Ford scendendo da 
un aereo mentre lo aspetta un 
picchetto donare, se cadono 
rovinosamente, inducono, an
che senza sonoro, ad una gran
de risata: evento che se ca
pita a te ti provoca saio gran
de irritazione o qualche be
stemmia da competizione, lo 
stesso rutto di m contadino 
in M porcile o la cadala «1 
Groncfti a Ca t̂eiporzian» a 
braccetto detto moglie o di 
Ford mentre gioca a golf non 
sortiscono alcun effetto noUo 
spettatore. Vn uomo eh* a 
piazza del Popolo elemosina 
un invito al tatto «Mia contes
sa Serbeìkmi Mozzanti Vien-
dolmare. postando in mezzo ai 
tavoli suscita tarila, ma lo 
stesso uomo età si muove ve
stito atto stesso mono in maz
zo atte stesse persone hwpio-
rando di satvore le vna di suo 
figlio dal capestro i investito 
da grand* dignità * guardato 

con grande, silenzioso rispetto. 
Secondo Freud nel suo II 

motto di spirito e la sua rela
zione con l'inconscio l'essenza 
delia comicità sta nel legame 
con l'infantile. Cerchiamo di 
esaminare questa intuizione di 
straordinaria, a • mio avviso,, 
importanza per. quello che ri
guarda le strutture di ogni ti
po di comicità. 

Una delle più importanti è 
il movimento. Il movimento 
del comico ricorda il bambino: 
movimenti ancora impacciati 
e imperfetti (vedi Totò e Sor
di) poi il funzionamento men
tale. E, cioè, il carattere e lo 
sviluppo mentale e morale nel 
personaggio comico sono in
completi come nel bambino. 
vedasi Renato Pozzetto e quel 
mio personaggio televisivo di 
prestidigitatore tedesco Kranz. 
Il comico appare quindi co-< 
me un bambino con imbarazzi 
e debolézze infantili e ha sem
pre un incompleto controllo 
delle sue funzioni fisiche. Ve
dasi Stan Laurei. • 

La ritata può essere basata 
comvletamente sul comico: 
« come dicevo sui suoi imba
razzi e debolezze infantili e 
con il suo incompleto controllo 
dellp. funzioni fisiche. O il 
comico crea una ' situazione 
con questi elementi: esagera
zione della realtà (e cioè con 
unn mancanza del senso del
le proporzioni tipico dei bim
bi); imitazione (che è il mo
tivo conduttore di tutti i gio
chi infantili) o degradazione 
della realtà. » •'. 

E questa degradazione in
duce nello spettatore il piace
re crudele che provano i bam
bini nel vedere gli altri in 
difficoltà. O nello smasche
ramento che provoca nel pub
blico lo stesso imbarazzo del 
bimbo quando viene scoperto 
in fallo, e ovviamente U pia
cere di vedere gli altri in dif
ficoltà. .»-, ,...:, 

Va detto però a conclusione 
di questa oscena dissertazione, 
che nel mondo consumistico 
si consuma^ tutto sempre più 
velocemente: Mark Twain, un 
grande tecnico dell'umorismo 
diceva credendo di dire un pa
radosso, che la comicità a» 
suoi tempi durava al massimo 
vent'anni. lo vorrei dire ora, 
*ev.za il sospetto di alcun pa
radosso, che dura al massi
mo tre anni. Ed in questo pe
riodo è completamente ineffi
cace. già consumata e quindi 
aspettata. A conclusione cre
do che là miglior terapìa per 
ogni tipo di malattia e anche' 
U miglior modo per esorcizza
re la paura della morte è 
quello di fare almeno una ri
sata al mattino appena svegli. 

Io purtròppo non rido qua
si mai. ed è per questo che 
mi toglierò la vita prima del
la fine dell'estate. 

> ' • Bologna v< «K* 

nel processo, di Catanzaro e ad 
altri ' processi per te- traine 
nere, sostengono, che, gli,in
quirenti non hanno'in mano,' 
alcun indizio probatòrio per 
collocare gli 'autori del mas*! 
sacrò"1 di Bologna nell'area 
politica di destra. « Si gira at
torno a personaggi — hanno', 
detto *- che contano zero. o\ 
questo ìdopo ben due settima- ' 
ne di inchiesta». Aggiùngono' 
poi che se avessero sólo II 
sospettochè fi toro cliente fos- ' 
se coinvolto, ' « avesse. una ' 
qualche ' responsabilità nella " 
strade ». rinuncerebbero al ' 
mandato. -

Ma quéste possono essere 
dichiarazioni d'obbligo e. di
fatti, si è appreso che i di
fensori hanno voluto che a»-. 
che Lbca De O. esprimesse 
questo concetto, prima dell'ili-. 
terrogatorio ufficiale ' svolto
li, si è appreso, nel carce
re minorile di via del Pra* : 

tello. Avrebbe detto Luca De 
O.: < Se conoscessi gli au
tori della strage collaborerei 
con gli inquirenti. E* la cosa 
più schifosa che sia mai sta
ta fatta >. 

Ma come è entrato Luca De 
O. in questa terribile inchie
sta? Per caso, dicono i suoi 
difensori. Durante una per
quisizione domiciliare. Lo co
noscevano come un estremista 
di destra (aveva fatto il disc-
jockey per una emittente dì 
destra — Radio Alternativa — 
e mandava spesso m onda .inni 
nazifascisti). Gli è stato chie
sto ÒT giustificare il possesso 
di oggetti e documenti trovati 
ni camera sua. forse anche 
soldi o un libretto di rispar
mio. n ragazzo si sarebbe 
e Impappinato » e così ha fi
nito oer confessare di aver 
preso parte a una rapina nella 
esultale. 

E* una storia strana. Nel
l'ordine di cattura lo si accu
sa di aver aggredito la si-
cnora Anna De Vecchi, fai via 
Malatesta. e la sua camerie
ra. con la complicità di una 
donna e di altri due banditi. 
La rapina è stata compiuta fl 
15 febbraio scorso, nel giorni 
dell'assassinio del prof. Ba
chete ad opera delle BR. * 
ha fruttato in gioielli e mate
riale di antiquariato circa Si 

ESTRAZIONI D a LOTTO 
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milioni di lire. Ma Luca De O. 
avrebbe detto d'aver ricava
to meno di 4 milioni di lire. 
La signora De Vecchi aveva 
aperto la porta perché la don
na del gruppo si era presen
tata con uh mazzo di fiori in 
mano. Svaligiando la. casa i 

' banditi > tennero a precisare 
che erano e brigatisti ». Su 
questo episodio sono in corso 
indagini e controlli. 

Gli inquirenti, a quanto si 
è potuto capire, non escludo
no che il giovane abbia con
fessato e spontaneamente > di 
aver preso parte a quella ra
pina per deviare l'interesse 
inquisitorio verso altri lidi. 
« Stiamo verificando — ha det
to infatti Persico — se tra 
le due distinte imputazioni, 
quella di associazione sovver
siva è quella di rapina, esiste 
un nesso t, poiché i quattro 
potrebbero aver compiuto 
quell'impresa per autofinan
ziamento. La magistratura bo
lognese non sarebbe compe
tente a indagare su questo 
episodio (dovrebbero farlo 1 
giudici romani), ma nei pros
simi giorni — ha spiegato il 
dottor Persico — potrebbero 
emergere fatti e connessioni 
e tali da evidenziare la nostra 
competenza *. 

L'accusa ' di ' associazione 
sovversiva avrebbe trovato 
una certa sostanza probato
ria in alcuni documenti nei 

, quali 11 giovane confessava 
di aderire a certi movimenti 
neonazisti che propugnavano 
la sovversione dell'ordinamen
to costituzionale «con meto
di di violenza ». Non si riesce 
ancora a sapere quale è la 
sigla di questa associazione 
sovversiva. Il magistrato di
ce soltanto che si manifesta
va con molti nomi differenti. 
> Era a Bologna Luca De O. 
il giorno dell'attentato alla 
stazione? ' 

ferrico risponde affermando 
che anche questa circostanza 
è oggetto di attenzione. Ma 
i controlli riguardano soprat
tutto l'attività del ragazzo in 
quest'ultimo anno. 

Luca De 0„ figlio di un 
funzionario di un ente pub
blico governativo di origine 
veneziana, aveva abbandona
to la famiglia per contrasti 
ideològici e perchè non ave
va più voglia di studiare. Con 
la sorella Laura, quattordi
cenne, frequentava un istitu
to magistrale. Era scompar
so improvvisamente. Il padre 
e la madre avevano saputo so
lo la scorsa primavera che 
egli viveva a Róma. Alla vi
gilia delle ultime elezioni era 

< arrivata da Roma una sua 
lettera. Pregava i genitori di 
rispondere al fermo posta. 
C'era stato un breve scambio 
di corrispondenza, ma Luca 
era tornato a casa solò versò 
la metà dello scorso luglio. 
Chi lo- ha visto, ha detto che 

fil ragazzo era «irrobustito» 
I e abbronzato, come di chi ha 
; fatto vita all'aperto, in . un 
; campeggio. 
' Le indagini sul conio del 
\ giovane riguardavano oltre ai 
possibili contatti con Marco. 

! Affaticato, anche un probabi
le incontro con il poliziotto 
nazista Paul Durand, quando 
costui venne a Bologna per 
avere informazioni sui «ca-

' merati italiani *. * 
. Intanto ieri si è spenta un* 
altra vittima dell'attenuto. E' 
la 83esima. Si tratta dell'im
piegato Vincenzo Petteni, 34 
anni, di Ferrara il quale era 
in viaggio per andare a tra
scorrere le vacanze a Palermo 
con l'amico Marco Castellano. 

Tuti 
l'arsenale da « guerriglia » 
•non era di sua proprietà ma 
bensi del padre e di imo zio' 
'deceduti. 

Come si è arrivati al Falai 
e alla scoperta dell'arsenale? 
Il colonnello Ruggeri. che co
manda fl gruppo carabinieri 
di Firenze, risponde: «Nel 
quadro delle indagini ' sugli 
estremisti di destra ». Poi pre-. 
cisa: « Naturalmente Falai 
non è da mettere in relazione 
con l'inchiesta sulla strage di 
Bologna». Ma al di 1A delle 
affermazioni ufficiali, l'arresto 
di Falai sembra coOegarsi a 
queuo del giovane Luca De 
O. in "carcera a Bologna, 
amico di Marco Affaticato, il 
neofascista lucchese stretto 
collaboratore dei poliziotto 
francese nazista Paul Durand. 

I carabinieri che hanuo com
piuto la perquisizione in ca
sa dell'estremista di destra. 
hanno rinvenuto anche alcuni 
appunti con una serie dì no
minativi e indirizzi di simpa
tizzanti dei movimeati neofa
scisti. I militari hanno escluso 
di aver trovato nomi già nati 
alle inchieste sulle brame nere. 
Comunque, hanno yUtolawato 
che quei materiaìe'è offatta 
di esame da parte del magi
strato. Prpbahihneote ojuaictt-
no ha parlato, segnalando Fa-
lai. E dopo fl suo arresto, so
no state cwnpiute in. diverse 
città d'Italia numerose perqui-
sizioni sul cui esito viene man
tenuto fl più rigoroso riserbo. 

II ritrovamento dell'arsena
le. la scoperta di nominativi e 
indirizzi di neofascisti, fa pen
sare che Falai avente dei con
tatti eoi gli altri gruppi neo
fascisti detta Toscana. Netta 
sua abitazione i carabinieri 
hanno rinvenuto anche nume
rose pistole regolarmente de
nunciate e un'ingente quanti
tà di cartucce a panettoni che 
sono stati sequestrati. 

E* sola mi fanatico isolata. 
come Remigio Falsi vuoi far 
credere di se stesse, o si trat
ta, invece, di un altra. 

New York 

_ « Jwaanaettabffi » ojoàh-
to Mario Tuti 

nava a We-ivanl-Ted » (s Va-
gliamo-Tcd ») i sorrisi dei. pre
sidenziali, per evitare di ina
cidirsi, diventavano " sempre 
più di circostanza. A questo 
punto, come - vuole la tradì-
rione, migliata di palloncini 
con i colori della bandiera 
americana avrebbero dovuto 
piovere sulla platea. Ma qual
cosa si è inceppato: è stalo 
l'ultimo tocco di una scena 
emblematica della condizione 
in cui versa il partito demo
cratico. 

• : Mancano ottanta - giorni al 
.voto del 4 novembre e ciò che 
è ; accaduto alla . convenzione 
tra un vincitore poco sicuro 
del proprio avvenire e un vin
to troppo .sicuro del ' proprio 
passato e la spia di una dif
ficoltà, anzi della crisi di un 
partito. Sul podio del Madi
son Square c'è stato un con
fronto politico reale, uno scon
tro ' senza mezzi termini che 
ha fatto di questa assemblea 
qualcosa di radicalmente diver
so dalla convenzione repubbli
cana di Detroit, dove un mese 
fa si è celebrato il culto della 
personalità non preminente di 
Ronald Reagan. Nell'arena 
newyorchese da una parte e* 
era un presidente che nel gi
ro di due anni ha visto bru
ciarsi l'idea-forza grazie alla 
quale era stato eletto, e cioè 
l'ipotesi che un uomo comu
ne venuto dal fondo di una 
fattoria georgiana potesse ri
sanare gli affari della più gran* 
de potenza in forza «ella prò* 
pria onestai del proprio mora
lismo, della propria estranei
tà agli imbrogli e alla corra
sione i dei . Nixon e ~ degli 
Aenew. •••'•_.':' . - •,-•---r . . • . * • • . ' • ? _ , - - • ' • . -

- Svanito questo sogno. Car
ter si è rivelato una sorla di 
re travicello ondeggiante tra 
scelte contraddittorie, che og
gi i columnist gli rinfaccia
no puntigliosamente. Agli oc* 
chi della massa, comunque, 
l'uomo che nel '76 era stato 
il ' presidente della speranza 
appare ^ come il - responsabile 
del costo crescente della vi
ta, del dilagare della disoc
cupazione, dell'aumento dei 
tassi di interesse che hanno 
una funzione chiave ' in una 
economia fondata sulla gene
ralizzazione (o quasi) del pre
stilo .bancario ' per comprarsi 

- la .casa, l'automobile, e', altri 
beni di consumo, durevole, o 
per pagarsi-gli" studi. -••'̂ •'̂  

Dall'altra, parte, con Ken
nedy si riproponeva l'antica 
ambizione di una America li
bera}, cioè progressista e mo
deratamente riformista, deci» 
sa a misurarsi con i problemi 

degli anni 80, dalla crisi ener
getica alla degradazione delle 
metropoli, /. dall'inquinamento 
ambientale all'inceppo della 
società affluente, dal rischio 
del disastro nucleare all'insor
gere di nuovi protagonisti nel
la ' società internazionale. - Il 
punto critico di questa posi
zione sta, paradossalmente, 
proprio nella sua radicalità 
populista che la colloca ine
sorabilmente in minoranza non 
soltanto nel partito • ma nel 
paese. E questo • paese, pur 
essendo il più ricco e il più 
forte di quanti ne siano mai 
esistiti sul pianeta, vive un 
momento di profonda inquie
tudine che favorisce sbanda
menti a destra e nostalgie, 
piuttosto che ' audacie rinno
vatici. 

1 A dispetto degli eforzi fat
ti al Madison Square Garden 
per ricomporre l'immagine dì 
un partito unito, i due uomi
ni e i due campi che si sono 
duramente confrontati in quat
tro giorni di convenzione, si 
danneggiano vicendevolmente. 
II solo apparire di ' Kennedy 
sulla scena rimpirciolisce ; la 
statura di Carter. Ma Kenne
dy è comunque penalizzato 
dal riflusso di moderatismo* 
che il presidente non è stato 
capace di fronteggiare, anzi 
ha contribuito a far crescere 
con i suoi ripensamenti. £ 
ci si può domandare quanta 
presa possano avere su un'opi
nione pubblica facilmente sug
gestionabile, come quella ame
ricana, l'autentica passionali
tà e la freschezza di un di
battito politico, sia pure con
cluso in una atmosfera di po
sticcia allegria e di una uni
tà di facciata. In un sistema 
politico davvero - bipartitico i 
guasti e le insoddisfazioni pro
vocati dal parlilo al - potere 
si risolvono quasi automatica
mente in un vantaggio per il 
partito all'opposizione. E ciò 
nonostante che il partito al 
potere sia sempre stato più 
forte, in virtù del suo inse
diamento sociale, ' assai più 
esteso e più profondo di quel
lo repubblicano che è un par
tito di ' opinione. ' Del resto, 
quattro anni fa Carter pre
valse per un solo punto sa 
Ford che in 23 mesi non ave
va certo potuto riparare a tut
ti i guasti provocati dalla pre-' 
sidenza non si sa se più im
periale o più imbrogliona di 
Richard Nixon. 

Nel pendolo che oscilla.tra 
democratici e repubblicani ai 
inseriscono altri due ' devian-
ti: il terzo candidato John 
Anderson, il quale pur pro
venendo dal campo repubbli
cano ha un * eerto potere • di 
attrazione .sull'elettorato. de
mocratico del nord-est, e la 
crescente tendenza al disim

pegno politico. Dopo un ven
tennio .- in • cui un presidente 
è stato assassinato, un - altro 
costretto alla rinuncia dalla 
prima sconfitta polilico-mili-
taro delia storia americana, un 
terrò è stato obbligato a di
mettersi "per sfuggire 'all'in
criminazione e un quarto si 
è rivelato deludente, non ci 
si può stupire se molta gen
te guarda con distaccato scet
ticismo al duellò tra ; Carter 
e Reagan, pur cosi ' «ugge* 
stivo. Ora come ora si parla 
di 7$ milioni di probabili 
astenuti: metà degli america
ni che hanno diritto al voto. 

r Polònia 
determinatasi nel paese era 
stata ieri messa in rilievo da 
due avvenimenti: il rientro a 
Varsavia dall'URSS, dove si 
trovava in vacanza, del se
gretario • del POUP Edward 
Gierek, che viene tuttavia 
messo in relazione con il viag
gio che questi dovrà compie
re martedì ad Amburgo per 
incontrarsi con il cancelliere 
tedesco-federale Schmidt; e il 
discorso televisivo pronuncia
to . dal primo ministro Ba-
biuch. Quest'ultimo si è rivol
to • alla nazione - ; chiedendo 
« una ' riflessione • comune * 
sulla situazione economico-so
ciale del paese. In concreto ' 
Babiuch si è impegnato a 
congelare il prezzo della car- ' 
ne al suo livello attuale fino 
all'autunno del 1981 ed ha an- k 
nunciato.che il governo pre-' 
senterà al • prossimo plenun 
del Comitato centrale previ-. 
sto per settembre «proposte' 
dettagliate * per risolvere « la ' 
crisi economica e sociale che. 
sta attraversando U paese*. 
Ha affermato che i salari re
steranno sotto controllo di mo
do che qualsiasi aumento sa
rà legato direttamente ad un 
accrescimento della produzio
ne. Gli assegni familiari, le 
pensioni e i salari minimi in
vece saranno sistematicamen
te aumentati « E' evidente — 
ha rilevato l'agenzia ufficiale 
Interpress — che tutte que
ste misure non possono mi
gliorare che momentaneamen
te la situazione* ed ha ag
giunto che «a più lungo ter
mine bisognerà introdurre le 
riforme • annunciate aZI'VIÌI 
congresso del POUF*. Ba
biuch ha quindi lanciato un 
appello alla « saggezza » e al 
« patriottismo » della classe 
operaia polacca, delle e mas
se. laboriose* e di tutta la 
società perché comprendano 
che soltanto un accrescimen
to della produzione permette
rà alla Polonia di uscire dal
le attuali difficoltà. Il primo 
ministro ha parlato a lungo 
delle difficoltà economiche 

attuali affermando in parti
colare che «per molti anni 
abbiamo consumato più di 
quanto producevamo. Il no
stro reddito nazionale pro
capite è stato superiore al 
nostro i reddito nazionale. Ci 
siamo sviluppati a credito». 
Ha sottolineato quindi che 
«il livello di indebitamento 
della Polonia è tale che esso 
non può in alcun caso essere 
aumentato ». v , 
' Infine il : premier polacco 

ha toccato, sia pure indiret
tamente, l'argomento dei pe
ricoli che il paese stesso po
trebbe correre. « 71 mondo 
ci guarda* — ha detto, e Ab
biamo alleati che si preoccu
pano delle nostre difficoltà*. 
Babiuch ha aggiunto che è 
« nostro dovere dimostrare 
che siamo un paese capace 
di risolvere in modo autono
mo ì problemi più difficili* 
ed ha aggiunto: «Sono fidu
cioso, che saremo'capaci di 
superare da soli queste dif
ficoltà *. « Discutiamo — ha 
concluso — scontriamoci e ar
riviamo ad un accordo dura
turo. Però dobbiamo stabilire 
i tempi della discussione e i 
tempi di lavoro ». , ' , . 
• A Danzica. prima della rot

tura delle trattative tra gli 
operai e la controparte, erano 
stati raggiunti una serie di 

'accordi parziali. In particola
re. era stata fornita la ga
ranzia — a quanto affermano 
fonti del KOR, — che nessun 
operaio sarebbe stato sogget
to a repressione per la sua 
partecipazione allo sciopero. 
Spmpre secondo le stesse fon
ti, tra gli accordi figurava 

' anche la costruzione di un mo
numento dedicato alle vittime 
del sanguinosi incidenti del 
dicembre 1970 che si concluse
ro con f5 morti. Le autorità, 
infine, avrebbero consentito 
alla pubblicazione delle liste 
delle richieste operaie da par
te- della stampa, radio e téle-
visione. Infine, sarebbero sta
ti riassunti i due operai, An
na Walentinowicz p Lech Wa
lesa, licenziati dal cantiere 
navale Lenin nei giorni scorsi. 

DfNKora 
Al*UDO ailCHUN 

COfralrf>ttOf# 

CLAUDIO KTaucciou 
DlnttM* mnanat t» 

ANTONIO ZOLLO 
hcrin* al a. 2*3 44 lUflbtr» 
Stampa «•> TribaMM tft 
rtlNITA* muoriti. 
mtim* m. 4SS1. 

aaias B « M , « • «ai TMTW. 
B. 1 t • Tatofoat — t i l inei 
4SS03S1 -4150351 - 4SS03SS 
4S-543SS «4951251 .4951251 
4SS12SS-4SS12S4-4SS1ZSS 

6Jk .TJL>N1IS I l i 
Via t M Taariat, 3» 

• V . J f ì ì ^ J 

' . . ' - • • • * 


